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IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TECNICO COMUNALE 

 
Preso atto che il Comune di Sanluri ha aderito al Piano Straordinario di Edilizia Scolastica 

Iscol@ - Programma Triennale di Edilizia Scolastica 2015-2017. Asse II “Rinnovo di arredi e 
attrezzature di edifici scolastici” – FSC 2014-2020; 

 

Vista la Delega al Comune di Sanluri, per l’attuazione dell’intervento di rinnovo di arredi e 
attrezzature degli edifici scolastici, da parte della Regione Autonoma della Sardegna – Ufficio di 
presidenza, per un importo complessivo di finanziamento pari a € 50.000,00; 

 

Viste le “Linee guida per il rinnovo di arredi scolastici e di attrezzature e tecnologie a 
supporto della didattica” del Piano Straordinario di Edilizia Scolastica Iscol@ - Asse II approvate 
con Determinazione n. 56 Prot. n. 709 del 08.06.2018 e modificate con determinazione n. 87 Prot. 
n. 2135 del 28.09.2018. 

 

Visto il Parere di coerenza della proposta presentata dal Comune di Sanluri espresso in 
data 13/05/2019 dall’Unita di Progetto Iscol@ ai sensi delle suindicate Linee Guida; 

 

Vista la Scheda progettuale arredi Scuola dell’Infanzia di Sanluri, l’Allegato grafico Scuola 
dell’Infanzia di Sanluri, il Capitolato Speciale d’Appalto e il Patto di Integrità, costituenti Progetto di 
Servizio ai sensi dell’Art. 23 comma 14 del D. Lgs. 18.04.2016, n° 50 e ss.mm.ii., redatto dal 
Responsabile Unico del Procedimento; 

 

Preso atto che la suindicata Scheda Progettuale determina l’importo complessivo 
dell’Appalto a base di gara in € 40.983,61 IVA esclusa; 

 

Preso atto che il Responsabile Unico del Procedimento ha proceduto alla verifica, con esito 
negativo, relativa all'esistenza di convenzioni stipulate da CONSIP, ai sensi dell'art. 26 comma 1 
della legge 488/99 e ss.mm. per la tipologia di fornitura di cui all'oggetto; 

 

Preso atto che ai fini dell’affidamento della fornitura in argomento si rende necessario 
adottare la presente determina a contrarre ai sensi dell’Art. 32 comma 2 del D. Lgs. 18.04.2016, n° 
50 e ss.mm.ii. 

 

Visti i contenuti dell’art. 192 del D. Lgs. n° 267/2000 “Determinazioni a contrattare e relative 
procedure”, il quale prevede che la determina a contrattare deve contenere: 
a. il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b. l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c. le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
 

Considerato che il D. Lgs. 18/04/2016, n° 50 e ss.mm.ii. all’art. 36 comma 2 lettera b) 
prevede il ricorso alla procedura negoziata per appalti di fornitura di importo di importo superiore a 
€ 40.000,00 e non superiore alla soglia di rilevanza comunitaria, e dispone l’invito, in relazione 
all’importo della fornitura di cui trattasi, ad almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto dei principi enunciati dall’art. 30, comma 1, D. Lgs. 50/2016 e, in particolare nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione, 
qualificati in relazione alle prestazioni oggetto dell'appalto e cioè in possesso dei requisiti previsti 



dalla vigente normativa in materia di qualificazione relativamente agli importi della fornitura da 
eseguire; 

Ritenuto pertanto opportuno procedere all’affidamento della fornitura in oggetto mediante 
Procedura Negoziata ai sensi dell’Art. 36 comma 2 lettera b) del D. Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. da 
espletarsi mediante Richiesta di Offerta (R.d.O.) inviando la medesima a tutti gli operatori 
economici iscritti alla Categoria “ZA – ISCOLA – Riqualificazione edilizia/Nuova costruzione Edifici 
Scolastici – Sub ZA 24 – PROGETTO ISCOLA – Arredo Scolastico” sul Catalogo della centrale 
regionale di acquisto Sardegna CAT, nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 30, comma 1, D. 
Lgs. 50/2016 e, in particolare, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 
correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, 
nonché del principio di rotazione; 
 

 Preso atto che l’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 
sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.; 
 

Visto lo schema di Lettera Invito da approvare con la presente determinazione per attivare 
la procedura per l’affidamento della Fornitura in oggetto, predisposto dal Servizio Tecnico 
Comunale che, anche se non materialmente allegato alla presente ne forma parte integrante e 
sostanziale, in conformità alle disposizioni del D. Lgs. 18/04/2016, n° 50 e ss.mm.ii. e della L. R. 
12/03/2018, n° 8; 
 

Preso atto che l’Articolo 9 – Norme transitorie – della Deliberazione n. 157 del 17.2.2016, 
recante l’aggiornamento della Deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 20 
dicembre 2012, n. 111, il quale prevede, al comma 1, che “Per gli appalti di importo a base d’asta 
pari o superiore a € 40.000,00 svolti attraverso procedure interamente gestite con sistemi 
telematici, sistemi dinamici di acquisizione mercato elettronico, nonché per i settori speciali, il 
ricorso al sistema AVCPASS per la verifica dei requisiti sarà regolamentato attraverso una 
successiva deliberazione dell’Autorità”, alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, 
tecnico-organizzativo ed economico-finanziario dell’operatore economico aggiudicatario della RdO 
procederà direttamente la Stazione Appaltante mediante acquisizione diretta della 
documentazione necessaria; 
 

Precisato che ci si riserva la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 
sola offerta valida, purché conveniente e congrua, e di non procedere all’aggiudicazione nel caso 
in cui nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi 
dell'art. 95, comma 12 del D. Lgs. n° 50/2016; 
 

Dato Atto che l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della 
Legge 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto e 
che il mancato assolvimento di tali obblighi comporterà la risoluzione di diritto del contratto ai sensi 
del comma 9 bis del citato art. 3; 
 

Ritenuto opportuno stabilire che il Contratto d’Appalto, da stipularsi secondo le modalità 
stabilite dall’art 32 comma 14 del D. Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii., venga stabilito a corpo ai sensi 
dell’Art. 59 comma 5 bis del D. Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii; 

 

Preso atto che, ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n° 50/2016, la fornitura in oggetto 
non può essere ulteriormente scomposta in lotti funzionali o prestazionali in quanto verrebbe 
violato quanto prescritto dall’art. 35 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. (divieto di artificioso 
frazionamento); 
 

Visto il D. Lgs. 18/04/2016, n° 50 e ss.mm.ii., recante “Codice dei Contratti Pubblici”; 
 

Visto le Linee Guida n° 4 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n° 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 
2017, n° 56, con delibera del Consiglio dell’Autorità n° 206 del 1 marzo 2018; 
 



Visto l’art. 1, comma 67, della legge n° 266/2005, il quale dispone che l’Autorità per la 
Vigilanza sui Lavori Pubblici, ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, 
determina annualmente l’ammontare delle contribuzioni dovute dai soggetti, pubblici e privati, 
sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione; 

 

Visto l’art. 19 del D.L. n° 90/2014, convertito con modificazioni dalla L. n° 114/2014, che ha 
disposto la soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture i cui compiti e le funzioni sono stati trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzione e per la 
valutazione e la trasparenza, ridenominata dalla stessa normativa Autorità Nazionale 
Anticorruzione (A.N.AC.); 

 

Vista la Delibera n.1174 del 19 dicembre 2018 dell'A.N.AC., pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale, in vigore dal 01 gennaio 2019, nella quale sono contenute tutte le istruzioni inerenti entità, 
modalità e termini di versamento del contributo obbligatorio a carico della stazione appaltante; 

 

Preso atto della necessità di dover effettuare la contribuzione dovuta all’Autorità, 
nell’importo di €. 30,00 con le modalità stabilite dalla deliberazione di cui sopra, la cui obbligazione 
sarà esigibile ai sensi e per gli effetti del principio di competenza finanziaria di cui all’allegato n° 1 
e 2 del D.P.C.M. 28/12/2011 interamente nell’annualità in corso sul Cap. 28112/89/2019; 

 

Preso atto che le Stazioni Appaltanti sono tenute al pagamento della contribuzione entro il 
termine di scadenza dei "Pagamenti mediante avviso" (MAV) emessi dall'Autorità con cadenza 
almeno quadrimestrale, per un importo complessivo pari alla somma delle contribuzioni dovute per 
tutte le procedure attivate nel periodo; 
Preso atto che trattasi di spesa obbligatoria; 

 

Visto il D.lgs 18/04/2016, n° 50 e ss.mm.ii (codice dei contratti);  
 

Vista la L. R. 13/03/2018, n° 8 e ss.mm.ii.; 
 

Visto il D.P.R. 05/10/2010, n° 207, per le parti ancora in vigore e per quanto ancora 
applicabile; 
 

Visto il D. Lgs. 18/08/2000, n° 267 e ss.mm.ii.; 
 

Visto il D.M. 19/04/2000 n° 145 e ss.mm.ii. per quanto applicabile; 
 

DETERMINA 
 

1) Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 
 

2) Di approvare il Progetto di fornitura ai sensi dell’Art. 23 comma 14 del D. Lgs. 18.04.2016, n° 
50 e ss.mm.ii., redatto dal Responsabile Unico del Procedimento e costituito da: 
- Scheda progettuale arredi Scuola dell’Infanzia di Sanluri; 
- Allegato grafico Scuola dell’Infanzia di Sanluri; 
- Capitolato Speciale d’Appalto; 
- Patto di Integrità; 
 

3) Di dare atto che con la presente determinazione, trattandosi di “determinazione a contrattare” 
adottata ai sensi dell’Art. 32 comma 2 lett. b) del D. Lgs. 18/04/2016, n° 50 e ss.mm.ii. nonché 
dell’art. 192 del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267, si individuano: 
- il fine che con il contratto si intende perseguire che è quello di garantire l’esecuzione della 
fornitura di “ARREDI ED ATTREZZATURE INNOVATIVI PER LE SCUOLE DELL’INFANZIA 
DI SANLURI in attuazione del Piano Straordinario di Edilizia Scolastica Iscol@ - Programma 
Triennale di Edilizia Scolastica 2015-2017. Asse II “Rinnovo di arredi e attrezzature di edifici 
scolastici - FSC 2014-2020”; 
- gli elementi essenziali del contratto, da stipulare con il soggetto che risulterà aggiudicatario 
della procedura negoziata, i quali sono evincibili dal progetto di servizio come sopra 
approvato, (ed in particolare dallo dal Capitolato Speciale d’Appalto, che ne rappresenta un 
elemento costitutivo) ed inoltre dalla Lettera di Invito alla gara da approvarsi con il presente 
atto; 



- le procedure da seguire e le modalità di esperimento della gara da espletare per 
l’affidamento della fornitura in parola (i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte che perverranno alla stazione appaltante), che con la presente determinazione 
vengono previste: 

le prime, nella forma della Procedura Negoziata ai sensi dell’Art. 36 comma 2 lettera b) del 
D. Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii., invitando a formulare offerta tutti gli operatori economici 
iscritti alla Categoria “ZA – ISCOLA – Riqualificazione edilizia/Nuova costruzione Edifici 
Scolastici – Sub ZA 24 – PROGETTO ISCOLA – Arredo Scolastico” sul Catalogo della 
centrale regionale di acquisto Sardegna CAT, nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 30, 
comma 1, D. Lgs. 50/2016 e, in particolare, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione, 
e le seconde, con selezione della migliore offerta secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, 
ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.,  

da doversi espletare nel rispetto delle norme di lex specialis che la stazione appaltante fissa 
sin d’ora e nel rispetto delle condizioni contrattuali contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto 
allegato al Progetto di Servizio posto a Base di Gara; 

 

4) Di approvare lo Schema di Lettera Invito alla Gara ed i relativi allegati contenente le norme 
per la partecipazione alla Procedura Negoziata, redatti dal Servizio Tecnico Comunale per 
l’affidamento della fornitura in oggetto da attuarsi mediante procedura negoziata secondo 
quanto previsto dagli Artt. 36 comma 2 lettera b) e 63 del D. Lgs. n° 50/2016 ss.mm.ii.; 
 

5) Di dare atto che l’importo complessivo dell’Appalto a base di gara risulta stabilito in € 
40.983,61 IVA esclusa; 

 

6) Di dare atto che l’affidamento della fornitura di cui trattasi è assoggettato alle disposizioni di 
cui all’art. 3 della L. 136/2010 ed in particolare che nel contratto saranno inserite le seguenti 
clausole: 
1. l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 
136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 
2. Il mancato assolvimento di tali obblighi comporterà la risoluzione di diritto del contratto ai 
sensi del comma 9 bis del citato art. 3; 

 

7) di stabilire che il Contratto d’Appalto, da stipularsi secondo le modalità stabilite dall’art 32 
comma 14 del D. Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii., venga stabilito a corpo ai sensi dell’Art. 59 
comma 5 bis del D. Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 

8) Di procedere alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-
organizzativo ed economico-finanziario dell’operatore economico aggiudicatario della RdO 
procederà direttamente la Stazione Appaltante mediante acquisizione diretta della 
documentazione necessaria ai sensi dell’Articolo 9 – Norme transitorie – della Deliberazione 
n. 157 del 17.2.2016, recante l’aggiornamento della Deliberazione dell’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici 20 dicembre 2012, n. 111, il quale, al comma 1, prevede che “Per gli 
appalti di importo a base d’asta pari o superiore a € 40.000,00 svolti attraverso procedure 
interamente gestite con sistemi telematici, sistemi dinamici di acquisizione mercato 
elettronico, nonché per i settori speciali, il ricorso al sistema AVCPASS per la verifica dei 
requisiti sarà regolamentato attraverso una successiva deliberazione dell’Autorità”; 
 

9) Di costituire impegno di spesa a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione quale contributo 
obbligatorio ai sensi della normativa vigente, per la spesa complessiva di €. 30,00, la cui 
obbligazione sarà esigibile ai sensi e per gli effetti del principio di competenza finanziaria di 
cui all’allegato n° 1 e 2 del D.P.C.M. 28/12/2011 interamente nell’annualità in corso sul Cap. 
24108/12/2019; 

 



10) di provvedere al versamento obbligatorio a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ai 
della normativa vigente, per la spesa complessiva di €. 30,00, tramite versamento nei modi 
usuali, all’emissione del MAV da parte della stessa; 

 
11) di dare atto che alla spesa necessaria per la realizzazione dell’opera si farà fronte mediante 

imputazione al capitolo 24108/12/2019 con esigibilità nell’anno 2019;  
 
12) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n° 50/2016 ss.mm.ii., il Responsabile Unico 

del Procedimento per l’appalto della fornitura in oggetto, indetto con la presente 
Determinazione, è stato individuato nel Geom. Massimo Ortu. 

 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
F.to Geom. Massimo Ortu 

 
 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TECNICO COMUNALE 

F.to Ing. Ignazio Pittiu 
 



IL RESPONSABILE

DR. ING. PITTIU IGNAZIO

Note:
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